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La grande svolta 
nei paesi dell'Est 

Telefonata del presidente francese al leader delflJrss 
per informarlo sul vertice dei Dodici a Parigi 
Al centro ci sarà la questione tedesca 
Preoccupazioni nella Comunità per le posizioni di Kohl 

Mitterrand consulta Gorbaciov 
C'è attesa per il vertice straordinario convocato da 
Mitterrand all'Eliseo per sabato prossimo. Si ritro
veranno a cena i Dodici, più il commissario Cee 
Jacques Delors, Parleranno della questione tede
sca. Ieri mattina Mitterrand ha informato Gorba
ciov della sua iniziativa. Si parta insistentemente di 
un viaggio del presidente francese a Washington a 
ridosso del vertice di Strasburgo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARICI. Due settimane 
prima di Malta, tre settimane 
prima dì Strasburgo. Ma non 
si tratta - a livello ufficiale -
né di giocare d'anticipo sul
l'incontro fra Bush e Gorba
ciov né dì vanificare il vertice 
comunitario. Hubert Védrine, 
portavoce dell'Eliseo, si è as
sunto da lunedi sera l'impossi
bile compito dì accreditare l'i
dea che la riunione dei Dodi
ci, sabato sera, avrà uri iter 
tutto suo, in piena autonomia. 
Secondo la presidenza della 
Repubblica già da alcuni gior
ni erano in corso contatti con 
i partner europei, condotti dal 
ministro degli Esteri, Roland 
Dumas. Il tutto nell'ambito di 
una concertazione costante 
fra Mitterrand e altri capi di 
Stato, culminata ieri mattina 
in una lunga telefonata con 
Mikhal) Gorbaciov, dopo il vir
tuale abbattimento del muro 
di Berlino. Non si sa cosa ì 
due statisti sì siano detti, an
che se si può ipotizzare che 
Mitterrand abbia messo a par
te Gorbaciov dell'ordine del 
giorno della riunione di saba
to. Qualcun altro affaccia l'I
potesi che Mitterrand abbia 
voluto discutere l'eventualità 
di una presenza europea al 
tavolò di Malta,' sulla stessa 
nave che ospiterà i leader so
vietico e americano. Al presi
dente francese viene attribuita 
anche l'intenzione di fare un 
viaggio lampo a Washington 

nei giorni tra il vertice di Stra
sburgo e quello di Malta. 

Hubert Védrine ieri ha riba
dito che Mitterrand, invitando 
i partner, ha agito nella sua 
veste dì presidente della Co
munità; e che si parlerà certa
mente della questione tede
sca, in modo da sgravare il 
vertice di Strasburgo da un or
dine del giorno che altrimenti 
avrebbe soffocato gli altri temi 
previsti: l'unione monetaria, 
l'unione politica, la carta so
ciale. Un'agenda che l'Eliseo 
considera della massima im
portanza, e che Helmut Kohl, 
nei giorni scorsi, avrebbe vo
luto cambiare per parlare in
vece di Germanie. Lo sì farà 
sabato, cosi Strasburgo rispet
terà la sua tabella dì marcia e 
Margaret Thatcher non avrà 
modo, come temevano Jac
ques Delors e i francesi, di ot
tenere un rinvio su questioni 
che la vedono sempre più iso
lata. 

Il portavoce dell'Eliseo ha 
anche negato che la decisio
ne di Mitterrand sia legata in 
qualche modo alla richiesta di 
Giscard d'Estaing, che aveva 
battuto sul tempo il suo suc
cessore: «Non è accettabile -
aveva detto già sabato - che 
la prima analisi sugli avveni
menti in Rdt venga compiuta 
da americani e sovietici e non 
dagli europei». Domenica sera 
Jacques Delors gli aveva ri
sposto che non era necessario 

mediato alcun problema di 
riunificazione, e tutti sottoli
neeranno la centralità delia 
Cee nella fase attuale. Ma al
trettanto probabilmente sarà 
la prima volta in cui si con
fronteranno due prospettive 
strategiche, i cui campi di 
adesione non sono ancora 
ben definiti. C'è chi pensa a 
un'Europa occidentale federa
le (ne ha parlato ad esempio 
Giscard per auspicare che l'in
tegrazione della Rdt sia euro
pea e non tedesca) che sia 
polo di attrazione per tutto ciò 
che sta nascendo all'Est, e c'è 
chi pensa a una più completa 
riunificazione continentale, al
la «rinascita» europea nel sen
so più lato. Sarà ad esempio 
interessante capire che cosa 
intenda Jacques Delors quan
do parla di «Europa a cerchi 

concentrici». Ad avere la dige
stione più difficile, dopo cena, 
sarà senz'altro il cancelliere 
Kohl. Ha parlato spesso di na
zione riunita, da giovedì scor
so. Sa bene che il prossimo 
anno potrebbe perdere le ele
zioni, e che parole d'ordine di 
sapore nazionale potrebbero 
essere un buon antidoto con
tro l'emorragia all'estrema de
stra, Ma nel contempo deve 
guardare negli occhi Francois 
Mitterrand, al quale ha tante 
volte giurato fedeltà. E Mitter
rand, per una volta preso in 
contropiede dalla rapidità dei 
mutamenti all'Est, non inten
de perdere quello che giusta
mente rivendica come il suo 
primato: la costruzione euro
pea, della quale i pilastri stan
no tremando come foglie al 
vento. 

alcun incontro anticipato. E 
lunedi mattina Pierre Guidoni, 
responsabile esteri del Partito 
socialista, aveva ironizzato su 
Giscard dicendo che «un ex 
presidente della Repubblica 
dovrebbe sapere che non si 
convoca un consiglio europeo 
come si organizza un week 
end di caccia...». Lunedì sera 
Mitterrand li ha brutalmente 
smentiti. Come dice oggi Le 
Monde, il presidente «non ha 
ceduto alla vanità», e ha ac
colto in sostanza la richiesta 
di Giscard. 

Il tavolo di Strasburgo, agli 
occhi di Mitterrand, deve esse
re impegnato a stabilire la da
ta della conferenza intergover
nativa che dovrà redigere il 
trattato dal quale nascerà l'u

nione monetaria. Dietro alla 
fretta c'è un obiettivo strategi
co di enorme portata: mante
nere ta Repubblica federale in 
tutto e per tutto nel quadro 
comunitario in modo che si 
parli, a medio termine, di inte
grazione della Rdt all'Europa 
più che dì riunificazìone tede
sca. I segnali che vengono da 
Bonn sono solo .nativamente 
incoraggianti: se il ministro 
degli Esteri Genscher ha di
chiarato che nulla è in grado 
dì condizionare gli impegni 
della Rft in tema di integrazio
ne economica della Cee, il 
ministro delle Finanze, Theo 
Waigel, non è sembrato entu
siasta - lunedì a Bruxelles, al
la riunione con i suoi undici 
colleglli - dell'idea che a Stra

sburgo si fissino date perento
rie. Si è guadagnato così una 
dura messa in guardia dell'e
ditoriale dLoggi di Le Monda 
«Il meno che si possa dire, al 
momento, è che i tedeschi 
fanno ancora motta resisten
za», e che rischiano di fare og
gettivamente il gioco di Mar
garet Thatcher. 

Sabato sera, nei saloni del
l'Eliseo, questi temi resteran
no sullo sfondo. Argomento di 
discussione sarà la questione 
tedesca e anche, secondo Vé
drine, la questione degli aiuti 
all'Est. Che cosa ne uscirà? 
Non molto, con ogni probabi
lità. Si tratta di un incontro «in
formale», dal quale non usci
ranno decisioni. Kohl riaffer
merà che non si pone nell'ini-

LXraas*rassicurai sovietici 
«Non appoggiamo la riunificazione» 

I drammatici cambiamenti che stannò sconvolgen-
do l'EsI e la Germania orientale in particolare sono 
stati al centro dei collòqui del ministro degli Esteri 
francése Dumas con Gorbaciov e Shevardnadzé. 
La Cee guarda con preoccupazione all'ipotesi di 
una Germania ramificata, mentre da Mosca si con
tìnua ad avvertire che i confinì non si cambiano. 
Telefonata di Mitterrand a Gorbaciov. 

DALNÒSTROINVIATO 
~ MARCELLO VILLARI 

ÉB.MÒSCA. «È vero che acjès-. 
so mòlli paesi dell'Est Europa 
sono, sul pianò .della riforme, 
più avanti dell'Urss?», è stato 
chiesto ieri al ministro, degli 
Esteri sovietico Eduard She
vardnadzé, mentre usciva dal 
sucoprimo collòquio con il 
collega francese Roland Du
mas; in visita a Mosca, She
vardnadzé non si; è scompo
sto e ha detto che per lui que-
sto non e un problema, l'im
portante è che queste riforme 

perseguano l'obiettivo comu
ne di democratizzare lo Stato, 
la politica e la vita pubblica. 
•D'altra parte - ha precisato -
l'Urss è stata la prima a intra
prendere la strada delle tra
sformazioni rivoluzionarie». 

Domanda e risposta non 
sono stale casuali: quanto sta 
avvenendo nella Germania 
dell'Est viene qui seguito con 
estrema attenzione e negli 
stéssi colloqui fra Roland Du: 

mas e Shevardnadzé il tema 
deve aver fatto la parte del 
leone, soprattutto dopo l'ini
ziativa di Mitterrand, presiden
te di turno delia Cee, di ospi
tare a Parigi gli altri 11 capi di 
Stato della Comunità, sabato 
prossimo, per esaminare, ap
punto, gli sviluppi nell'Est (a 
questo proposito il presidente 
francese ha telefonato a Gor
baciov per informarlo sulla 
portata e il significato della 
sua iniziativa). 

Anche ieri Shevardnadzé 
ha ripetuto che una più stretta 
collaborazione Fra le due Ger
manie sarebbe l'ideale per t 
due i paesi e per l'intera Euro
pa. Ma ha anche ribadito l'o
stilità sovietica - con un esplì
cito avvertimento a Bonn - a 
cambiamenti nei confini del
l'Europa centrale. Dumas, dal 
canto suo, parlando del pros
simo week end parigino dei 
leader della Cee, ha affermato 

che «è legittimo che i 12 si in
contrino per esaminare una 
situazione che va cambiando 
rapidamente. Tuttavia non ab
biamo motivi di preoccupa
zione o di allarme*, ha ag
giunto negando che quando 
sta succedendo nella Germa
nia dell'Est possa scompiglia
re i progetti della Cee (merca
to unico nel '93, ecc.). Eppu
re questa preoccupazione esi
ste, se è vero che ancora ieri, 
a Varsavia, il cancelliere Kohl 
ha dovuto ribadire che l'even
tuale processo di unificazione 
della Germania, non solo non 
minaccerà il processo di unifi
cazione europea, ma che co
munque «il problema tedesco 
potrà essere risolto soltanto 
sotto il tetto europeo». 

L'abbattimento del muro di 
Berlino potrebbe dunque 
creare qualche problema a 
Occidente - e non solo in Eu
ropa. Il consigliere di Gorba

ciov Georgi Arbatov osserva
va, in un'intervista, che l'ini
ziativa internazionale del lea
der sovietico sta creando. 
«grossi problemi» agli Stati 
Uniti,' nella misura in cui lì sta 
privando «del nemico». I cam
biamenti in Est Europa - ha 
detto Arbatov - «minaccéran- , 
no l'esistenza di ambedue ì 
patti militari, perché quello 
che sta succedendo pone fine 
alla guerra fredda». 

Anche a Mósca, nonostante ' 
il giudizio positivo complessi
vo sulla vicenda tedésco 
orientale, non mancano le 
preoccupazioni. Ieri sulla 
Pravda, in un commento di 
Vìtaly Korionov, venivano 
mosse nuove accuse a quei 
settori occidentali che «stanno 
cercando di sfruttare i cam
biamenti nell'Est Europa per i 
loro fini». In particolare, sul 
banco degli accusati vengono 
messi quegli ambienti della 

Germania occidentale che 
stanno cercando di sovvertire 
•il naturale processo» di cam
biamento dei paesi socialisti 
verso nuovi modelli di crescita 
«per volgerli a loro vantaggio». 
Ma, avverte Korionov, colorò 
i quali tentano di interferire 
dell'esterno negli affari degli 
altri paesi, cercando cosi di ri
solvere i loro problemi intemi, 
stanno facendo un grosso 
sbaglio». 

Ma, evidentemente, non 
manca la consapevolezza che 
quanto sta accadendo a Est è 
destinato a influire sui rappor
ti internazionali: la stessa 
Pravda scriveva ièri che il ver
tice di Malta fra Bush e Gorba
ciov avverrà in un «momento 
di svolta» nelle> relazioni inter
nazionali. Dopo aver incontra
to Shevardnadzé, il ministro 
degli Esteri francese Dumas 
ha avuto un incontro con Gor
baciov. 

Pu|h incontrerà gli alleati dopo il vertice di Malta 
Bush pensa a un vertice con gli europei subito do
pò quello con Gòrpaciov a Malta. Un po' perché, 
come è ormài evidente, è di Europa, disarmo con
venzionale ed Est che si discuterà soprattutto. Un 
po' perché non vuole dare l'impressione che si 
patteggi una nuova Yalta traMosca e Washington. 
E un po' perché deve rispondere a chi ancora una 
volta lo accusa di limitarsi a far da «spettatore». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IE0MUN0GINZBKRQ 

•INEW YORK. «A Berlino 
magari no, ma Bush sta consi
derando un vertice con gli al
leati Nato sùbito dopo l'incon
tro a Malta del 2 e 3 dicembre 
con Gorbaciov», fanno sapere 
dalla Casa Bianca. Si farà for
se a Bruxelles dove il presi
dente Usa farà, jappa dì'ritor
no dal summit «in barca». 

Ormai è scontato che al lar
go dì Malta Bush e Gorbaciov 
parleranno molto di Europa. 
Di quel che sta succedendo 
all'Est, del futuro delle Germa
nie, delle conseguenze eco
nomiche della perestrajka al
largata. Cosi come - lo am
mettono anche i collaboratori 
di Bush - si parlerà soprattutto 
della riduzione delle armi 

convenzionali (e perché non 
anche nucleari?) in Europa, il 
primo passo concreto, quello 
che molti, a cominciare dal 
vecchio saggio George Ken-
nan, considerano condizione 
necessaria per ogni ripensa
mento dì nuovi assetti nel 
continente. 

C'è chi è convinto che Gor
baciov proporrà a Bush il ritiro 
di una parte almeno delle for
ze sovietiche stazionate in 
Germania orientale. Altri 
prendono in considerazione 
l'ipotesi che Gorbaciov pro
ponga un gran congresso eu
ropeo per definire le frontiere 
scaturite della seconda guerra 
mondiale. Alla Casa Bianca e 
al Pentagono non sono affatto 

entusiasti della prima even
tualità, perché ciò aumente
rebbe la spinta a che gli ame
ricani ritirino un numero mag
giore di soldati di quel che già 
hanno proposto da Bruxelles 
in giugno e che al Pentagono 
sono pronti ad accettare. Non 
sanno semplicemente che co
sa fare sulla seconda. Quasi a 
scongiurare proposte che li 
metterebbero in difficoltà, alla 
Casa Bianca sostengono che 
gli avvenimenti di Berlino 
«rendono meno probabile che 
Gorbaciov faccia proposte di 
grande portata». Aggiungendo 
che «comunque certamente 
non accetteremo proposte del 
genere senza la più attenta 
consultazione con i nostri al
leati». 

«Non abbiamo alcuna in
tenzione che dall'incontro di 
Malta scaturisca una seconda 
Yalta», ha detto il portavoce di 
Bush. Fitzwater. Aggiungendo: 
«Non abbiamo alcuna inten
zione di impegnarci in un pro
cesso decisionale che condu
ca a quelle conclusioni. E 
inoltre preferiamo lasciare la 
conclusioni aperte alla discus
sione». Da una parte è un mo
do per tranqui lizzare gli euro-

George 
Bush 

pei sui fatto che non ci saran
no accordi e nuove «spartizio
ni» sulle loro teste. Dall'altra è 
un modo per rispondere alla 
nuova ondata di critiche in 
casa. 

È opinione diffusa che Bush 
si trovi a disagio e che non sìa 
pronto a cogliere il nuovo. 
«Abbiamo piani di contingen

za per la guerra, non per la 
pace», dice Ted Sorensen, che 
scriveva i discorsi di John 
Kennedy. E lo stesso concetto 
esprime in parole diverse il 
deputato democratico di New 
York Gary Ackermam «Abbia
mo generali che lavorano su
gli scenari peggiori; ci manca
no statisti che siano in grado 

di gestire ì scenari migliori. A 
Washington «c'è chi vede un 
neonato e pensa solo al fasti
dio che darà...», osserva Mary 
McGrory sul VVbsningron Post. 
In molti osservano che Bush 
ha reagito alla caduta del Mu
ro di Berlino con scarso entu
siasmo, «quasi gli fosse morto 
il miglior amico», e non è ba
stata la sua giustificazione, «... 
non sono un tipo emotivo». 
«Proprio ne! momento in cui 
libertà e democrazia ricevono 
ovazioni a scena aperta in Eu
ropa, il nostro presidente se 
ne sta seduto compunto tra il 
pubblico, con poco da dire e 
meno ancora da contribuire», 
dice l'ex candidato presiden
ziale democratico Richard Ge-
phardt. «Vada almeno a Berli
no», Io incita il leader della 
maggioranza democratica 
George Mitchell. 

C'è anche chi esprime 
•comprensione» per la pru
denza di Bush. «Sono d'accor
do con quella parte della poli
tica del presidente che si ri
chiama alla cautela, al non 

, giungere ad accordi affrettali», 
dice il presidente democratico 
deila Commissione forze ar
mate del Senato Sam Nunn. 
Ma anche lui aggiunge: «Cre

do però che ci voglia respiro 
di visione, e questo non è ve
nuto fuòri, tiai discórsi del pre
sidente, dagli scritti e cosi via*. 

«Ma che vogliono? Sono i 
sovietici e gli europei a chie
derci per primi di essere pru
denti», è la risposta dèlia Casa 
Bianca. Quanto a Bush era oc
cupato a ricevere Walesa e 
sottrarre l'attenzione dei riflet
tori dal suo ospite principale 
negli Usa, la confederazione 
sindacale Afl-Cio. Lunedi sera 
Io ha voluto dopo la cena con 
i sindacalisti alla Casa Bianca 
per consegnargli la Medaglia 
della Libertà, con cui erano 
stati onorati John Kennedy, 
Martin Luther King e Madre 
Teresa dì Calcutta. Ieri sera i 
coniugi Bush l'hanno avuto a 
cena. Ma il leader di Solidar-
nosc ha anche luì avuto, nel 
discorso pronunciato ieri di
nanzi ai sindacalisti. Una bat
tuta sulla differenza tra stare a 
guardare e agire: «A volte ci 
sentiamo come se stessimo 
nuotando con mani e piedi 
incatenati, mettendocela tutta 
nel cercare di raggiungere la 
riva, e sulla riva c'è una folla 
che applaude, esprime ammi
razione, invece di gettarci un 

Convergenze 
sull'Est 
fra Brandt 
e Delors 

. ^ 

• < • 
fi 

Il presidente dell'intemazionale socialista Willy Brandt (nella fo
to) ha incontrato a Bruxelles il presidente della Commissione «U- ' 
ropea Jacques Delors con il quale ha avuto uno scambio di idee 
sui recenti cambiamenti avvenuti nell'Europa orientate e in parti
colare nella Repubblica democratica tedesca. Fonti dell'esecutivo 
della Cee hanno detto che Delors ha definito «molto simili» le sue 
posizioni e quelle di Brandt- L'incontro, è durato poco più di mez
z'ora, è stato Inoltre definito dalle fonti della Commissione «molto 
utile e proficuo*. L'incontro tra Brandt e Delors è avvenuto due 
giorni prima della partenza del presidente della Commissione per 
l'Ungheria e la Polonia. 

Dovrebbe arrivare a Roma nelle 
prossime settimane II presiden
te dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina Yas-
ser Arafat. L'annuncio, dato dal 
quotidiano egiziano At Comhu-
ria, è stato solo parzialmente 
confermato dal rappresentante 

Prossima 
visita 
di Arafat 
a Roma 

detl'Olp in Italia, Nemer Hammad. Secondo Hammad sono In 
svolgimento -discussioni tra le autorità italiane e l'Qlp», ma la visita 
di Arafat non avverrà, come invece sembrava in un primo momen
to, il 23 novembre (a Roma in quei giorni sarà di passaggio il pri
mo ministro israeliano Yitzkah Shamir). È più probabile che il pre
sidente dell'Olp giungerà a Roma una volta terminata la visita del 
presidente sovietico Mikhail Gorbaciov, prevista dal 29 novembre 
al primo dicembre. 

Cinquecento villaggi della Re
pubblica sovietica della Bielo
russia verranno prossimamente 
sgomberati perché sorgono in 
zone che da più dì tre anni so
no radioattive a causa della 
sciagura nucleare dì Cemobyl. 
Lo ha reso noto ti primo vice-

Evacuati 
500 villaggi 
nella zona 
dì Cemobyl 

presidente del Consiglio dei ministri della Bielorussia, Vladimir Ev* 
tukh, illustrando un programma per l'eliminazione delle conse
guenze della esplosione avvenuta il 26 aprile 1986 nel reattore nu
mero quattro della centrale nucleare dì Cemobyl. Evtukh ha re
spinto con decisione le accuse rivolte al governo bielorusso di es
sere responsabile per i ritardi nell'evacuazione delle zone Irradia
te. Ha invece addossato la responsabilità della situazione al 
ministro sovietico della Sanità il quale, dopo aver stabilito che la 
dose massima di radiazioni tollerabile nell'arco di un anno eradi 
10 rem per individuo - e in base a questa raccomandazione, ha 
detto Evtukh, il governo della Bielorussia aveva adottato tutte le 
misure necessarie - ha poi abbassato la dose massima annua a 
2,5 rem. 

Violenti 
scontri 
con la guerriglia 
in Colombia 

Colonne guerrigliere dell'Eser
cito di liberazione nazionale 
(Eln) e dell'Esercito popolare 
di liberazione (Epl) si sono 
scontrate con reparti dell'eser
cito e de|la polizia nello Stato 

, • colombiano di Cordoba-1 morti 
^ ^ ^ ^ " ™ " ^ ^ " ™ ^ — * In combattimento sono 19 ? fra 
cui 14 guerriglieri -che insieme con altri episodi di violenza fanno, 
salire il numero dei caduti a 23. Nel momento In cui 1) governo si, 
accinge a firmare un accordo dì pace con i guerriglieri nazionalisti 
del Movimento 19 aprile (M-19), i gruppi armati che fanno capo 
all'EIn e aJl'EpI hanno Intensificato tè loro azioni belliche, ingag
giando sanguinosi combattimenti con l'esercito. 

Brasile 
Rivolta 
In carcere 
12 morti 

Dodici detenuti sono stati ucci
si dalla polizia, quando all'alba 

; questa è intervenuta(ri("forza 
per sedare' lina ribellionei co
minciata nel primo pomeriggio 
di ieri, in una prigione a 25 chi* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lometri da Curitiba, nello Stalo 
^ ^ ^ ^ • ^ • " • • • • • • • ' ^ ^ ^ ^ ; del Parane. Ci sono anche nu
merosi feriti, fra i quali il direttore della prigione, che era Uno degli 
ostaggi (una cinquantina), e che ha ricevuto varie coltellate dal 
detenuti. L'azione della polizia, ordinata dà un giudice, è stata ra
pida, efficace e cruenta. Alcuni ambienti l'hanno criticata, soprat
tutto funzionari del carcere, affermando che erano in corso, tratti-i 
uve che potevano arrivare a una felice conclusione quando «stata 
invece fatta l'irruzione. I detenuti in rivolta chiedevano armi e au< 
tomobili per poter fuggire dalia prigione. 

Narcodollari 
Processo 
a ex ministro 
svizzero 

L'ex ministro svizzero^ Giusti
zia e polizìa, Elisabeth Kopp, 
l'anno scorso al centro di uno 
scandalo che fece vacillare l'in? 
fero ordinamento politico elve-

. tico, dovrà essere tradotta Jnj 
.. , giudizio: l'imputazione"sKra%P 

^ ^ ^ " " • " • • • ' ^ • ^ " • » ;t violazione di segreto d'ufficio, 
La signora Kopp è infatti accusata di aver avvertito teleJbnteàrbèn-
te il marito, un avvocato dai trascorsi piuttosto loschi, che una dei 
lesocietà da lui dirette era nel mirino dei magistrali che stavano in
dagando sul riciclaggio di un fotte quantitativo di narcodollari. In
sième alla signora Kopp saranno giudicate due sue ex collabora
trici. La pena massima prevista dal codice svizzero è di tre annidi-. 
reclusione e 40.000 franchi dì multa. 

VIRGINIA LORI 

Da Baino no 

• BONN, Il borgomastro-go
vernatore di Berlino ovest, il 
socialdemocratico Walter 
Momper, a capo.dì una coali
zione rosso-verde, s'è dichia--
rato contrario alle proposte di 
convocazione di una confe
renza delle quattro potenze 
vincitrici del secondo conflit
to mondiale responsabili: del
lo statuto di Berlino alia luce 
dell'evoluzione della situazio
ne nella Germania est. 

Queste proposte hanno 
avuto origine dallo stesso 
partito di Momper nellaGer-
mari|a occidentale 'da re-: 

sponsablli dispiccorjelf%l* 
ma il bógomastrò dì Berlino 
ovest è dell'avviso che una ta
le riunione al momento at
tuale sarebbe superflua. L'e
voluzione all'Est-ha detto in 
un incontro con i giornalisti -
e la nuova libertà di viaggio 
concessa ai cittadini della Re

pubblica democratica tede
sca non incidono sullo slatti- ' 
to di Berlino e non sussiste'•} 
dunque la necessità ài iryé-, 
dere gli accordi delle qiiatrjci.' 
potenze che nel 1971 règola- * 
rono tale statuto, 

Ad avviso di Monipèr, ì ' 
problemi economici, valutari ' 
e di transito sul tappeto pus - . 
sono benìssimo essere risolti * 
al livello intertedesco. Per " 
questo egli ha sollecitato io 
svolgimento a Bonn di una ," 
riunione straordinaria del ' 
consiglio dei ministri federale *, 

[ con la partecipazione del go
verno dì Berlino ovest; SéiOia,: 
anche esternata I! suoi itife.!. 
resse p e r u n incontro diretto ? 
a breve scadenza con il riuo- ? 
vo capo del governo dell» * 
Rdt Hans Modrow per dlsòii' " 
tere la nuova situazione di s 

Berlino è più complessiva-' 
mente la svolta a Est, 

l'Unità 
Mercoledì 

15 novembre 1989 7 


